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INGHILTERRA: E GERMANIA 


L'Inghilterra. si è (da Lalcuni. anni 
astenuta dal prender parte alle ‘grandi 
imprese ‘industriali dell’Eùropa conti- 
nentale' è “preferi impiegare i suoi ca- 
pitali negli Stati.Uniti, ove era allettata 
e dalla ..lusinga; di più» considerevoli 
guadagni e ‘da'’ maggior libertà‘ civile 
non meno che da comunità d’origine, 
di lingua e d'interessi. 

Le. somme impiegate da, inglesi negli 
Stati. Uniti in valori. industriali s1 caleo- 
lavano ascendere; quarido scoppiò la 
guerra d’Orionte, ‘a tre mila milioni di 
franchi. Gli imprestiti aperti. per sop- 
perire. alle spese. di quella guerra e 
maggior facilità d’investire. in paese i 
- capitali con luéro per l’aumentatò in- 


teresse, fecero rititàre dall'America una 


somma ragguardevole, rimanendovi però 
ancora circa due mila milioni,, 

La. crise annonaria. e la guerra di 
Crimea imposero gravi sacrifici al Regno 
Unito; ma si poterono tanto più age- 
volmente sopportare, quanto più erasi 


esteso il traffico è cresciuta l’operosità | 


delle manifatture. 

Il commercio» cogli,stati esteri è di 
una: floridezza straordinaria. Le' espor- 
tazioni ‘ascesero 


hel'1854 ‘a T sterl' .97,184,726 
1855...» 95,688,085 
1856...» 115,890,857 


influito‘ sugli scambi, ‘éssendo le èspor- 
tazioni diminuite di poco nel 1855 e 
cresciute di oltre 20 milioni. (500 mi- 
lioni di, fr.) nell’anno successivo. 

La scoperta delle: minîere ‘aurifere 
della California'e dell'Australia hà con- 
tribuiito' molto ‘a sviluppare ‘industria 


britannica, aprendole vasti mercati, dai | 


quali . riceveva: in cambio, delle. mer- 
canzie; un’altramerce; l'oro; <che'ser- 


viva molto alla ‘circolazione éd 'a'mag- 


giorménite ravvivare  gratidi operazioni 
di ‘lavori pubblici, di credito, di ‘borsa. 

L'industtia. faceva assegnamento,.sul 
permanente..arrivo.» di metalli preziosi 


e sull’indefinita ‘richiesta dei: consuma- | 


tori. Ma laguerra d’Orietite ‘costrinse 
ad un'uscita notevole di. danaro  so- 
nante, che. non è più ritornata in paese 
e non era ancora;consolidata.la' pacé, 
che l'insurrezione delle: Indie aggiùnse 
un nuovo'fomite di perturbazioni; così 
pel ‘più ristretto consumo ‘di prodotti 


inglesi nei paesi insorti, come pel molto 


danaro, che vi. si. dovévarmandare. 

Il credito ‘avrebbei: però: ancora con- 
tinuatò a fecondare l'industria ed’ il 
commércio, malgrado i dissesti insepa- 
rabili' da una guerra e da una insur- 
rezione 1n lontani paesi, quando .scoppiò 
la-crise degli Stati Uniti. 

La: Gran Bretagna ‘intertiene’ cogli 
Stati' ‘Uniti degli ‘stambi ‘annuali per 
sessanta "milioni di sterlini (750. milioni 
di fr.) oltre i due mila milioni impie- 
gati in. valori ed imprese nell’America 
settentrionale, l'Inghilterra: ‘era’ credi- 
trice» di forse ‘ mille ‘milioni versò il 
commercio dî Nuova York è delle altre 
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© si distribuisce dalle ore 7 o. uattino al mezzogiorno, 


principali, piazze. della , confederazione, 
Poteya.;essa »resistere.ad..un colpo 


dentied asseguate? Essa. è, una piazza 
Freni commerciale. suoi 


di: stato sì forte?! Potevano ‘Londra;'bie ‘scami oltrép: issarono” nel 41856 la 


verpool, 


Manchester reggere, mentre’ | sortina’ di 4200 milioni di banco mar- 


tanti capitali inglesi‘ erano perduti, ‘un (ch ssia 2,240 milioni di franchi Fa- 
credito estesissimo minacciato e le. cendi il (commercio di commissioni, le 
| sue; ditte. correvano, pochi rischi e, ri- 
La. crise. americana fu una aalgpnità | traevino considerevoli guadagni: Non 


‘| tratte ritornavano. protestate ? 


terribile ‘per dla Gran Bretagna. 
limenti incalzarono , 


I fal: | le-pave sufficiente questo traffico e 
le banche sog- { si laciò vincere da, mania delle o- 
giacquero ‘è’ lè principali ditte com- perazoni di ‘ 


ttoscrivendo a 


merciali del mondo furono costrette grand imprese FR enormi, e slan- 


a. sospendere .i. loro pagamenti 
somma dei fallimenti giunse al doppio 
di ‘quella ‘del 1846-47 ‘anno dî crise 
formidabile. 

L'ordinamento del credito inglese 
ha contribuito. La legge della Banca 


sperimentata inefficace nel 1846 e con- 
dannata da tutti gli economisti siccome 
inutile ‘in tempi normali, ‘ineseguibile 
in tempi difficili. E veramente anche 
in questo anno il. governo ha dovuto 
assumere ...la risponsabilità di sospen- 
derla. Ma il solo atto. di sospendere, 
nei giorni di crisi, gli. effetti divuna 
legge, stata adottata appunto per rego- 
lare il credito , non la' dimostra inop- 


| 
| portuna e sconvenienté? Non possono 


le banche ed i banchieri ed ì com- 
mercianti. che, fallirono , ; rivolgersi a 


lord. Palmerston e dirgli: Se voi aveste 


24'0 48 ‘ore innanzi ‘sospesa: la legge 
del 1844, noi avremmo soddisfatto ‘ai 
nostri‘ obblighi, è siamo caduti soltanto 
perchè avete ritardato di qualche giorno 
un atto, che dovevate ‘anticipare ? 

Il credito della Gran-Bretagna è però 
d’una solidità mirabile , che ha radice 


| nel pattiotismo e nella consapevolezza 
La.guerra non'‘ha' che ‘leggermente 


delle proprie forze. Rovinava il com- 
mercio, ed il credito dello stato regge- 


vasi; ed i ‘econsolidati’'sostenevansi: ‘a | 


corsi elevati. Con un debito pubblico 
che rappresenta il capitale di 18‘mila 
milioni , l'Inghilterra può vantare un 
credito che le èrisi più tremende non 
valgono a scuotere. 

Ma il credito. commerciale era disa- 
nimato. Il fallimento della’ banca di 
Tipperary in Irlanda, le frodi dei suoi 
direttori, i fratelli Sadleir, altre. diso- 
nestà state commesse in alcune com- 
pagnie industriali diminuirono di. molto 
la fiducia e rivelarono un male che'tra- 
scinava fatalmente ad una' crise Gli 
Stati Uniti ‘ne ‘porsero l'occasione, non 
ne, furono la causa. La crise in Inghil- 
terra ‘poteva essere ritardata, non evi- 
tata. Lo sviluppo industriale, l'aver reso 
immobile “in'‘istrade ferrate un capitale 
di 8 mila milioni, di cui' mille milioni 
circa non fruttano un soldo ..ai .so- 
scrittori,. la carestia, la guerra, l’insur- 
rezione, i fraudolenti maneggi di' alcune 
amministrazioni ‘ad impiegati di società 
preparavano lentamente la crise. in 
mezzo ad un’invidiabile prosperità. 

La crise non è che una liquidazione: 
le case, le quali non avevano altro ap- 
poggio fuorchè un credito’ fittizio, cad- 
dero; quelle;che avevano più solide fon- 
damenta resistettero e si rinfrancarono 
nella catastrofe. 

Dagli Stati Uniti, e dall'Inghilterra la 
crise si è estesa in Germania e nevin- 
vase'ì principali mercati, anzi il primo 
mercato dell'Europa continentalé, Am- 
burgo, Manon era Amburgo deviata 
da alcuni anni, dalle sue abitudini pru- 


La ciancosi 


ciecamente dh Sti tice della 
spec azione che è dai valori ‘ifidusiriali 
sì prpagò alle merci, che in;breye 
tempo. crebbero. di, valore, quasichè. la 


produ:ione: non bastasse più ‘aliicon@ 


| sumo. 
d’Inghilterra. del 1844 cera. già stata 


I suoi negozianti e 'banchièri non 


| avevano più solamente in portafoglio 


lettere di.cambio, ma azzoni. di érediti 
mobiliari senza credito o senza clienti; 
di'strade ‘ferrate non ancora’ aperte al 
servizio e di altre nuove imprese; forse 
buone é produttive, ma non abbastanza 
pregiate. 

ll commercio d’ Amburgo ..coll’In+ 


| ghilterra ‘ascende annualmente a 220 


milioni di bancomarchi” e ‘cogli Stati 
Uniti ad oltre 20 milioni. ‘Esso ‘era’ e- 
‘sposto a risentirsi gravemente de’ dis- 
sesti. .e delle... perturbazioni; ;sofferte 
dalle due. grandi‘ nazioni marittime, 
ma' avrebbe resistito ‘a’fallimenti, se 
non avesse Con istolida' fiducia Spinte 
lo uperazioni Oltre i limiti  délla pru- 
denza e. del. buon. senso. 

La crise, restringendo il.credito di- 
minuisce il' consumo, !fa abbassare i 
prezzi delle merci e de’ valori indu- 
striali e toglie 'al traffico la grande e 
possente leva dello. sconto. Le ditte 
che furono, avvedute e non si,-diparti- 
rono dalleloro consuetudini; non haîno 
a lamentare grandi - ferite. Amburgo 
debbe anzi a loro di poter risollevarsi, 
poichè la fiducia che. inspirano fece 
accorrere nella. piazza .circa. 120 mi- 
lioni di.franchi; in contanti;;con! ‘che’ si 
è potuto riparare ai più urgenti bisogni! 

La Prussia, pagò anch” essa il fio 
della sete di guadagni, a cui la. Ger- 
mania.fu preda per trevanni ! La na- 
zione: delle speculazioni; filosofiche; del 
senno ‘maturo’; ‘del tardo deliberate; 
cadde nella più deplorabile., dberra- | ti 
zone. Tutti volevano” guadagnare colle 
operazioni di, borsa;;. pensavano:.a far 
danaro ad ogni. costo} promuovendo 
imprese industriali , istituendo società 
di' erédito mobiliare in piccoli stati, 
che non potevano. alimentarle, e ‘dando 
alla circolazione. dì biglietti, di, banco 
tanta, estensione .che la, Prussia.si vide 
costretta a vietarne l’ammessione nel 
proprio ‘stato dagh stati‘ vicini! 1 te- 
deschi' cederono  alla.mania, onde. fu- 
rono travagliatì. gli inglesi. dieci anni 
addietro ediedero, all'Europa il triste 
esempio dell'abbandono. delle regole 
più savie di' credito e di commercio, 
non considerando che'ùna nazione non 
può intraprendére di più di quanto le 
consentono .i propri mezzi, ed i pro- 
priì ‘annuali risparmi. 

Tutti::gli stati d'Europa si risentono 
più o ineno della’ crise :*le «ferite che 
questa ha ‘aperte non si rimarginanò 
nel corso di pochi, mesi: ai danni che 
ha cagiomati non si ripara che col la- 
voro e co’ risparmi. di alcuni avni. 


‘sì presentava ‘sotto lè‘ medesime condizioni’ di 


$ dalia natà, l’auméti 

di se di tutti ì n il sur 
gersi de’consumi, l’ insufficienza della 
circolazione pecuniaria e del:credito:in 
confratità ‘dello sviluppo del'‘traffich', 
l'allontanamento dei Capitali dagli it 
pieghi, produttivi, per rivolgersi a, 
operazioni; il vizioso ordinamento», 
credito commerciale hanno provocato la 
crise. La' produzione dell’oro può' averla 
ritardata; ma l’ha' infitie’ IRE, sa 

e Ora essa è già nel perio decli- 
nazione: La .riserva delle banche. aUo 
merita ,’ l'interesse diminuisce ; molte 
casé che avevano sospesi i pagamenti 
li ‘hanno, ripresi. Ma ‘alla ‘crisé pecu- 
niaria e commerciale è succeduta,, la 
crise industriale.. Migliaia e migliaia di 
operai sono ‘gittati sul lastrico: ad'altri 
è' contesa parte'del salario; Queste: sono 
conseguenzè inbtitabili è dolorosissime. 

Il credito ha, mostrata. tutta la” Sua 
potenza non:.soggiacendo. ad una, ‘erise 
sì spaventevole. Resta ora/.a. m 
ordinarlo "è all “imiprimersi ‘bene ‘nella 
mente che la prudenza. è necessarià, al 
commercio, come ai governi,,, che la 
speculazione» ardita: ele. imprese, aL 
rardate nòn' giovano gli stati' e dopò 
un movimento galvanico" impresso! ‘al 
commercio, recano una perturbazione 
nell’economia pubblica e privata, che 
non valgono. a. combattere i. ripieghi.a 
cui molti' stati hanno fatto ricorso.hon 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
L'elezione del marchese Carrega a ‘Staglieno 


EI] 


quelle percui èrasi îeri adottata l’inchiésta;ted 
era naturale ché ‘seguisse la ‘sorte dell'elezione 
di ‘Castelnovo d'Asti! (Ed infatti ‘la 20M 
la discussione che ebbe luogo trasse chimifio 
alcune réciimminzioni è dichiarazioni che','se- 
condo noi, eranid'‘ifiopportune ‘èd ini b 
Parè che‘ad ‘alctmi thrdi ‘l'ora ‘dei’ tti- 
menti' parlameritari. Un’ po’ di pica é er 
ranno. gii ultonpri 
Il ministro Rattazzi eccitato infatti nate 
gare quale ' sia' per essere la “politica d 
binetto,' disse esservi ‘tempo a' ciò fard ‘qual o 
la camera abbia esaurito là verificazione 
poteri. noirrs:ddo 
Adottata l'inchiesta su quelle due ele 
zioni, venne in mente all'on. Genina' ché'4 
sta si potesse fare nel tempo delle mie 
vacanze parlamentari, eo! nòn Siano î die 
CEISA allontanati. ttoppo' dal loro | 
; ‘md''ecco subito ‘ub’a Ri ga ti 
daria adésso ‘è ion Fri che ‘si 
verificazione dei poteri? Si dovrà Îotse ti 
per ciascuna ‘elezione ‘Su ‘cui ‘Sid'adbttata an 
chiesta la‘ Quistiorle "Se essa "debba Essere’ fattà 
ad rin' modo od' all’altro? '* REELIRT O 
Ma il più béllo | Si è che mentre'si sta per 
andare di voti, ‘etco' didiindirsi ‘la' votaziohie 
per ‘Appello nominale sii ‘ché ‘si trattasse di 
un'altissima quistibne! Pt eccesso! dizetò, dea 
desiderio. di vi Nirt pi 
proprie! "forze? SÌ GOA, ge 
mò, la' verdi (ita iti quello' straordinario 
parato, nòn' abbiamo’ ragione di’ dolettehie! 
ontà della ‘diserzione’ di' molti, per''alcatit ‘dti 
quali ‘crediamo #ana ‘la làsinigà ‘ch che ‘ritorminio 
sotto là bandiera, il partito ‘liberale contd 
tantàdue adesioni } ’ cotitro”' cidquantanore ' che 
votatonò iti senso ‘contrario. ‘0! Oo? ss; stib 
Il'minîsterò Si astétine ‘èd''anthe ciò” to) 
quindi moltissimo peso “alla! manifestazione” 
partiti ai quali noî consiglio nuovamente” tn 
po' di pazienzà ; ed “anthé' ‘6tononia ldi° ‘qubi 
grandi mezzi 'ad effetto chie in | certe pitcole qui- 
stioni ‘sono ‘‘veramerite! sprecati; nè ‘i dici hè i 
venti deputati che ‘iditnandinio ‘la votàrione ‘per 
appello nominale non bastario sicuramente’ per 
dare alla quistione’ vn'importanza sé éssi' non 
l’ha e l'odierna non la poteva avere. ‘0 ©! 
Venne ‘poscia riferità' l'elezione ‘del conte’ Ca- 
stllani Fantoni è deputato di ‘S. Martinò' Sié- 
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sugar dm Fonsi ti. 
E ella; pafte sinistra della” 
Pri stlnamrisposta « «conchiudente 
ob ln: "Bixio", il Quiile* disse: 
sidalla, fatali riservate, 
kutoso voto! ci «dà» il 
diritto di dim Anita “a '‘lf'depalati GEAITAVe* Ga 
vagno se : PIO ER ibid *ddpd Ta Spropo- 
IrIOmE"Rell'imimtediatà inchiesta ‘e se nom veg- 
GARAAION Lt 


do agi il vizio. del loro sistema, 
che, lag de Lealtà le fiscussiott. 
+*I10102 UH 


io x 
slisb estar ri ) 
sti Anti mubnirai camtoniCHE.» — o Hi “Gastaico 
Ro alnostro-invito }del 15, di di- 
Papato agcetlavà l’articolo 28 dello ;sta: 
Ri me si; ‘il‘camone del V' concilio ta- 
pi è la eLoIA X dell'indice) IH Cattolico 
mil date Pitticolo dello! statuto; e 
ini provai cio, do sristampa: in ;lettere. g:0s50; 
cìvollero, sei-giorni., di riflessione. per. yenire.a 
ques) punfo, ma alla fine facendo ' di neces- 
virtà, il“pio giornale” si è ‘sottomesso ‘alla 
pia piirtede114flostra' sfidà. Ma la seconda, 
quiella melotiva! aîllaboni vesatte rebole dell'in: 
aliberè unsalro affare. H Galtolico} si, sifugia 
All'ombra « del primer articolo, ., dello jstatuto, 
tendendo, c che ala religione cattolica. sta nel 
gite; canone, e SÙ, suildefta rego ol 
a Scatiolieg ‘erodle “dî! sapri uimpatdio; 
sa RUBA Rubbia ni ori 
iillrfiraeititolo(insitindifizione: Vie semo 
anbrerà!che Approwanilosi, fles regole, dell’Indice 
<;0he. vietano, sjampare,,; pubblicare e “leggere 
£ 9080 pio, Rostite dagli eterni principi, del 
e 


« Vero e sane otfihe! non $i ‘possd ‘ac- 
| CE ala tito 'vhe! permette dal libertà di 


fiipasi» 810 8320) al 
sl ir pr ammette «dunque È che vi si i può 
rec pinidiiione. “E noi la troviamo in- 
Ru con Noi la ‘troveranno tutti’ quelli che 
MERE "aell'att. 28' 10 confrontano 
coh quello dullen'citates leggi della chiesa. Ma 
da) còntraddizione | honostay dita; la: dibertà; della 
(stampa, e. n idivieto;,, di;,stampare, quanto di- 


agli, eterni rincipii del vero ; la con- 
ARRE dla 
dio 


che le i 
all della!'des 


AGI 


one sta in'tiò che Part. 28 dettò sta- 
abofiste | la" densuta ‘preventiva; è che ‘i 
Riteiliv &canioni! ecclesiastici das stabiliscono:cin 
modoy chiaro; edtesplicito:, è siccome: luna cosa 
non può essere e non essere nello stesso tempo, 
non "pra al Cattolico tuttii suoi travisa- 
menti e, sue, circonlocnzioni ;..6gli deve sce- 
gliere Vr santoro tra 9 statuto’ , è quei ea- 
o Ronipacceltando, quello. e. ripudiando questi. 
Sino. a-tanto, che..il: Cattolico mon 16 avrà, fatto 
esplicitamente ,e.) positivamente ,; senza, ma, e 
senza. i$gy.noi «persistiamo, a. dire. che il, Cattolico, 
monostante tutte. la, sueproteste,, è di. falte ne; 
ico. dello, statuto,, 
sg Tutto, l'articolo, idel Cattolico dimostra ad. e- 
xidénza,,.siò iche; già dicemmoy, cioè che esso 
‘pone,de, discipline «transitorie della \chiesa al.di 
sopra, della;relizione, e, dello stato, e riferisce 
a pipe: il primo articolo dello statuto enon 


sosti) .s 
‘Rbhiamo, ato, ancora ‘altre. domagde, al Cat- 
coma egli. sì, è prudentemente astenuto dal 
n dervip; perchè Avrebbe dovuto esporsi, al- 
Pi i che la latitudine da lui attribuita 
rimo articolo distrugge tutte le guarentigie 
sati pnl j$otto l'arbitrio di un 
to Leste Mr «9 vuole ingerirsene sotto. il 


Di CR: Lot fi Teligione e,cattolicismo. 


o di pIraresseia 
co 
siii 


sui peer ANNO 


ghoi, 
IH I csluaniaiori, sian 
dori Salita di, da Bilione, di BRDIS. di 


AM 
Pocte 
pai 

cen li AGcuSa dii nop awer 
Sostenpta da, verità,, che,; è GomeLdire, che ;sono 
chugiardi, poi rinfaccia, loro; di. non, riconoscere 
das ingiglabilità,, delle,, proprietà, che è, come 
dire che sono ladri,;poi.li accusa di ayer apr 
provato. che, signo , gSlati, gettali., ciottoli | in 
ifaccia ai..gesuiti,, Ponziglione,,Juurdan e Car- 
«Mivati,,.che è, come; dire che, sono, assassini, 
iTutto, (questo, colla, stessa, slegica, come quella 

accetta . l'art.; 28, dello, statuto, e poi lo 
:distrugge col, dape. alliart., 4 una,interpretazione 
A.sUgoarDittio, (0 piuttosto all’arbitrio, di;un po- 
Aeutato straniero,ola,, cui ostilità alle istituzioni 
libere..è, notoria, e, samdrovala da, una; lunga 
serie di falti., »..., 
À Voglia il, Cattolico. smettere questo vizio di 
ingiuriare. i: suoi avyerserii, e se.non; avrà: ra- 
gione nelle sue polemiche, almeno potrà chie- 
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dala chè re sine Y robi 
‘tontegno tenuto sino pri ché atrare' 
sopra quel “giornale, hi di ogniper- 
‘sonia onorévole, efmoi dichia amo. che mn'ci 
ibblissefemo più fi rispondere, ad articoli sritti 

vin quel modo offensivo e nei quali la maifede 
è lingiuria tengono’ il luogo della discusione 
e darli argomenti. 


i siano, rispetto. n 


. COTTA suite ro 


Ù def 
rr een ere cei 


Dispacci elettrici prov. 
| i AA; STEFANI. 


ripe ib 


cre cena» 


P grigi, 23 


mM 


Berlino, 5 Sono, ‘convocate le came pel 
giorno 13° gennaio prossimo. 

Bezna, 2 | consiglio nazionale ha rilutato 
all’ dnanimità la domarida 
linea di Oron. 


Sr ipsa a - È Di = Is * ET ds 


di' garanzia della 


INTERNO 
! FATTI DIVERSI 
Consiglio dei ministri. Questi mat- 
tifa ‘SM re Ha presiedute il'consijlio dei 
ministri! 000 ) 
Reéale accademia! delle seienze di 


Torino, Nell’adunanza! della; classerdi scienze 
morali, storiche e filologiche della real:..acca- 


demia, tenuta il giorno 47 del corrente mese, | 
l'accademico cav. Albini diede lettura della | 


prima parte! dello schitto : Del printipio Stpremo 
del' diritto: In' esso, dopo avere' determitttà ciò 


di incipio, | 
cher debbansi “intendete > per. questo! principio, | nostro comune, e in ispecie riguardo a quelle | 


toccò brevemente delle. teoriche: più importanti 
intorno al. medesimo, ..accennandone i difetti 
venne quindi ad enunciare il principio che a 
Suo'avvisò costituirebbe il fondamento di tatta 
la scienza giuridica, ed in particolare della ‘fi- 
lusofia del ‘diritto ‘(cioè ‘il riconoscimento este- 
riore della (personalità:giuridica, dell’uomo (con- 
siderato in, se, stesso; ;e. dell’esplicamento ; che 
riceve nelle varie. forme del consorzio nmano); 
sì fece poscia ad analizzare questa formola ; 
onde farne conoscere il valore scientifico. 
Quindi il'‘càv>Caratti continuando la lettura 
della seconda ‘parterdella | guerra deiisette anni e 
dei diritti su Riucenza, disse comei il. re Carlo 
Emanuele: Ill: non fosse fu guisa alcuna dispo- 
sto a'rinunziare a’ suoi diritti sul Piacentino, 
quantunque sopraggiungendo il caso previsto 


dai capitoli di Aquisgrana‘ sembrasse inevità- | 


bile una gaerra in Italia ‘alla; quale avrebbe o 
tosto0- tardi: pattecipato tutta la casa. di Bor- 
bone, 

Ma Luigi XV cui la fortuna delle armi .vol- 
gea improspera in Germania, ‘non desidera va 
punto di'assumere un’altra guerra nella peni- 
sola‘; perciò ‘fece sue pratiche  présso ‘la corte 
di; Torinoo per: rindurla:-a qualche» amichevole 
componimento,; Carlo Emanuele. IM, per, la, lega 
del 1756 tra Francia ed Austria temeva a ra- 
gione di trovarsi fra due nemici, e perciò age- 
volmente ‘oppresso; quindi prestò facili orec- 
chié a'Luigi XVe fu convenuto fra i due mo- 
narchi che appena finita la gulrra 1a: (Francia 
procurerebbe. al. Piemonte 0 l'effettiva,  posses- 
sione: di Piacenza 0 un equivalente territoriale 
di soa convenienza se il' re di Sardegna con- 
sèfitisséè ‘di ‘sospendere ‘il suo. dititto di ‘river- 
sione sino al’ terminè della ‘guerra ‘predetta: 

Poste incluce’ queste trattative finora. igno- 
rate, il.icav:, Carulti continua, esponendo, la, s8- 
greta missione: delybarone, di, Coccej inviato. di 
Federico IH alla corte di Torino. per indurla a 
è Megatsi contro ‘l’Austria, gli occulti pensieri 
del gabinetto Brîtannito 4’ questo proposito e i 
véri motivi: «che f«cbro > non accettabile, la pro- 
posta -della;, Prussia. 

L'autore termina questa seconda lettura nar- 
rando un curioso accidente di Giuseppe Baretti, 
îl'Quale, stàtdo ‘in Londra, si era lasciato co- 
glivse dal’ cdpricaio’ di' farla "da ‘diplomatico. 
Strade ferrate dello stato. Il' prodotto 
il chilometrico» degli: ùltimi: ue mesi per tutte le 
lineé di.-qua, delle Alpi. è. il seguentec, 

novembre 
L., 2,695 08 

» 4,714 28 

» ‘1,569 40 
101 4,293: 33 
n]1,250 82 

923,73 
727 86 
601 77 


ottobre 
3,916 58 
1,938 75 
1.880 29 
4,596 198 
4,543 30 
741 04 
1,018 60 
608 50 
504 17' ‘555 46 
473 77786 40 
(Boll. strade: fer”.) 
Letteratura italiama, Il sig. J. T. Per- 
rens, moto, pei suoi, pregiati scritti, sopra Gero- 
lamo Savonarola e sulla storia della rivoluzione 
d'Italià nel 1848 e 1849, è uno dei giudici più 
competenti ‘ella lettbratara italiana che ‘abbia 
ora la' Francia, essendo molto perito nella ‘no- 
stra lingua ed avendo con singolar affetto stu- 


"Linea di Genova 
‘Novara. 
‘Voltri 
Cuneo 
oSusa 
Valenza 
Pinerolo 
Biella 
Bra 
Vigevano 


diate le varie® fasi della rt lettera della 
| penisola. | 

In un articolo pubblicato testè nella Revue 
des deux mondes intitolato‘ Le roman sen Italie 
egli iînprende ad esaminare o meglio a far co-, 
noscere alla Francia i tre volumi di Novelle 
‘pubblicati dal sig. Vittoriò ‘Bersezio. 

Critico valente ed imparziale, il ‘sig. Perrens 


7loda-la vivezza del colorito; la naturalezza» dei 


ritratti, il brio del dialogo, ma stima che il 
sig.*Bersezio è ‘troppo’ pessimista ‘nello’ scoprire 
la parte debole”del ‘partito costituzionale; e' lo 
esorta ra ‘non. dipingere esclusivamente i.farisei 
del liberalismo e. scivolare: leggermente. sugli 
altri che è pur utile di dipingere, e finalmente 
a rivolgere l’attenzione anche alla vita privata 
de’ suoi concittadini. 

1 difetti politici’ non sono in'‘genéralè che 
conseguenze! ‘di /domestici difetti: sferzando 
questi; si correggonò quelli. do scrittore): do: 
vendosi . proporre uno scopo, morale, ha, l’ob- 
bligo di seguire la via per la quale più facil- 
mente può raggiugnerlo, e non dubitiamo che 
le novelle èd î romanzi, ove sono ‘ésposti e 
derisi i'vizi ted i ‘difetti della vital domestica; 
giovino alla vita; pubblica: ed alla politica: L'uo- 
mo. è quale, lo, fa ta) famiglia. Bene (e. libera- 
mente educato fra le domestiche pareti,,diviene 
libero cittadino e lontano dalle debolezze .che 
sono inseparabili ‘da an’educazione imperfetta 
o falsata. 

Affari mamicipali. Genova, 22. lersera il 
sindaco di Genova ed il corisigliere ‘Ageno! parti- 
| reno «alla wolta di Torino, dicesi (per) trattate | 
di, presenza col ministero circa gl'interessi del | 


parti del civico bilancio che sono iu relazione, 
odia ‘collisione; ‘colle finanze ‘dello stato dopo 
certo "leggi di nuovatimpusta.! (Corr. Merc.) 
Wisite, Abbiamo! in Genova il'ministro dei 
lavori (pubblici; commend.: Bona, il duca spa- 
guuolo. De La. Roca, il generale russo Demidoff 
e la principessa tedesca d’Aremberg® . (1d.) 
Consiglio di guerra, Lo stato d’asse- 
dio a Massa e Carrara, nel Modenese, comin- 
cia a produrre i suoi ‘frutti. Il  Messaggiere di 
Modenà del'14 corg. contiene ‘le seguenti due 
condanne sentenziate dal consiglio di guerra : 
« Giromella Giuseppe del vivo Jacopo, detto 
Baffin, nato e domiciliato a Sorgnano, d’anni 
| 16, nubile e cavatore, atteso alla sua minorile 
l'elà, alla pena straordinaria di 15 anni di ga- 
lera; comè ‘confesso di ‘tentativo d'omicidio in- 
sidioso ‘€ con mandato, commesso con esplosione 
d'arma da fuoco nella mattina del 6/luglio Aa. c., 
in persona di Jacopo, del Vecchio/che per.cause 
accidentali rimase soltanto leggermente ferito; 
« Zambelli Ferdinando del vivente Isidoro , 
nato e domiciliato in Carrara, d’anni 36, am- 
mogliato, non possidente è scalpellino, alla pena 
straordinaria di 410:‘anni di galera ‘ come ‘còn- 
vinto dal concorso di. urgentissimi indizii. di 
delazione di stile commessa nella notte del 28 
decorso mese di settembre. » 
Monsignor Romilli. — Lunedì 24, l'ar- 
civescovo' di Milano sulle ore 512 pom. men- 
tre stava pranzando fu colpito da un’insultò di 
apoplesia. La ‘parte sinistra della persona ne 
rimase. paralizzata. 


Riissià, accompagnata dal conte di Kisseleff, fu 
giovedì ‘scorso ricevuta in particolare adienza 
dal papa. 

Terremoto: Nipoli, 18. Scerìvono ‘al Cor- 
riere-mercantile: 

«leri sera alle ore 40. e .7 m, abbiamo in- 
| teso una forte scossa di terremoto con una più 
forte replica alle 10 1j4. Lo spavento fu gene- 
rale. da un ‘punto ‘all'altro! della' capitale! ' Gran 
parte (della popolazione ‘uscì ‘di ‘casa‘ed in' vari 
siti con, pianti, grida, invocazioni ;a ‘santi e pre- 
ghiere, cagionò ..un, orrore indescrivibile ; ..le 
piazze in ispecie si riempirono di gente, e. poco 
dopo furono gremite di carrozze, dove il ceto 
più agiato ha'passata l’intera notte per tema 
di altre più forti repliche, che non.‘ sono ‘ poi 
grazia. al cielo avvenute. 

«Oltre la costernazione generale non abbiamo 
però altre sventure a compiangere, e solo si 
sta in grande apprensione per le Calabrie sa- 
crificate abitualmente ‘da questo flagello.» 


——====-=--s_=====r 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 23 dicembre 
Presidénza del ‘presidente d'età gen. QUAGLIA. 


La seduta è aperta all'una e un quarto. Si 
legge il verbale di quella di ‘ierî, ‘che ‘è ap- 
provato: 

Seggono sul banco. deî ministri Lanza e 
Roptazzi, 

Sale alla tribuna il dep. Riccardi; e riferisce 
sull’elezione di Voghera (avv. Gallini )  propo- 
nendone la convalidazione, che è accettata dalla 
camera, 


Visita al papa. La granduchessa Elena di ° 


pr ‘riferisce r diana di Staglieno 
( Gius. Carrega). L'ufficio V ne propone l’annul- 
lamento , perchè nel verbale di seconda vota- 
zione della sezione di Staglieno venne ‘ommessa 
l' indicazione del numero dei voti che. furono 
dati ai due candidati in ballottaggio! avendo 
l'ufficio nel verbale stesso dichiarato di « sospen- 
dere ognî osservazione ulteriore finchè abbiasi 
la presenza “dei suddetti ( e' pare dovesse dirsi 
del presidente la sezione di S. Martino), riser- 
vandosi di far constare dell’èsito della compu- 
tazione dei voti in apposito verbale di appen- 
dice, e di darne. conoscenza: agli elettori col 
mezzo di avviso, che sarà pubblicato nei modi 
e luoghi soliti;+ ‘è nelle’ carte ‘che’ furono di- 
stribuite all'ufficio non appare che siasi adem- 
piuto alla presa riserva; nè in altro modo si è 
potuto nella relazione accennare ar voti che 
nella sezione: di: Staglieno furono ‘dati ‘nel bal- . 
lottaggio all'uno ed all’altro concorrente, che 


deducendoli dal totale risultante dall'appéndice 
di verbale. 


Bixio fa osservare non esservi nessun ri 
chiamo nè protesta, nemmeno da parte del 
signor Tomati competitore di Carrega. : 

Deviry erede ‘che ‘il relatore doveva sotto: 
porre muovamente la cosa: all'uffizio mopo la 
decisione di ieri ,. perchè, ora/non può,;èssere 
il caso d’annullamente , ma solo d’ inchiesta : 
benchè, secondo lui, pur quest inchiesta sia su- 
perflua. 

Spurgazzi dice'ehe*a reldzione' éra già stata” 
distribuita ‘è chieuvnella ‘mattina’ non' sarebbe 
Reppur, stato possibile, convocare l'ufficio; 

Deviry dice che almeno il relatore non; dor 
veva dire così ricisamente che l'ufficio insi- 
steva nell'annullamaento. 

Mellanà: L'ufficio non ‘poteva cambiàte’ ‘il 
suo voto. (:Oh!\ oh! ‘a ‘destra )La relazione ‘erà 
già stampata eil lrelatore fecé bene a’ portare 
qui 11 voto, dellufficio quale era stato pronun- 
ziato ; nè il deputato Deviry poi poteva, chia- 
marè inutile l'inchiesta, dopo il voto già dato 
dalla caméra:!' 

Conte Crotti (leggendo) dice' non esservihes- 
suna traccia | di mala fede nelle operazioni! tel 
collegio e che nessuno, avrebbe osate dir cori- 
traria alla legge. un’ istruzione. ministeriale. 
Questa istruzione scusa la falsa interpretazione 
della legge; tanto piùche il Carrega ebbe una 
forte maggioranza. Fa seritiré ché non vi'do- 
vrebbero , essere delle parzialità; trattandosi di 
verificazione di. poteri; e che è una manovra 
della stampa quella di attribuire ai deputati 
della destra opinioni, estreme. Essi. non; hanno 
mai smentita la loro moderazione ;, mentre egli 
deve esprimere il suo dispiacere di veder insi- 
nuarsi lo spirito di partito negli uffici, che ac- 
cettano. proteste. contro; alcune elezionisun mese 
dopo che, queste avvennero, € proteste che, veri- 
gono, tutte per una stessa via. Vi sono già 
molte scissure nelle popolazioni e il dispotismo 
e le arti’ ministeriali le vogliono aterescere 
ed esacerbare. I ‘deputati: della destra' vogliono 
il. rispetto dello ‘statuto ed .il consolidamento 
della nostra monarchia, icostituzionale: } eil! 

Della Motta dice che il verbale d’ appendice, 
sottoscritto nello stesso giorno dai membri del- 
l'ufficio, ha autorità sufficiente. y 

Conte! Mamiani: Non 'eredo di dover lasciar 
cadere alcune ‘espressioni del) dep. Crotti, Egli, 
con modi certo convenientissimi e colle forme 
oltremodo squisite che ha apprese dalla diplo- 
‘mazia, venne a lanciare un'accusa. di. «parzia- 
lità Vai deputati che siedono su questi ‘banchi. 
Parmi poco'prudénte il' ticorrére in'questò re- 
cinto» ad accuse'\di poca’ ‘o \molta parzialità , 
giacchè, .0,nonh»si. viene! a dar loro! 1’ appoggio 
dei fatti, e sono cosa sconvenevole, 0 sì scende 
ai fatti, e da giudici. nei diventiamo parte, e 
non faremo allora mai nulla che accusarci l'un 
l'altrò ‘‘ed''inasprite ‘le ‘discossioni. (Bravo! 
bravo ! sui banchi liberali!) 

Depretis: -Ièri: io parlai + più volte: (eonitror la 
validità dell'elezione. di (Castelnuovo, d'Asti. Non 
credo che il dep. Crotti volesse riferirsi ;spe- 
ciàlmente a me; ma se fosse cosi, lo pregherei 
a spiegarsi più chiaro, perche io abbia’ più 
campo a' giustificarmi‘dinnanzi alla’ camera éd 
al.paese: Sono quistioni di forma è.le forme 
furono dalla legge sollevate alla ‘sublimità:di 
riti. Possono essere. diversamente apprezzate, 
ma non si potrà mai farne una quistione di 
partito. Fra gli altri pubblicisti, 1l Cormenin 
dice ‘apertamente esset causa di' nullità ‘il ‘non 
essersi reso pubblico il! risultato di ciascun 
scrutinio: e questa opinione mi par  rispelta= 
bile. lo lo dichiaro francamente edi miei pre- 
cedenti sono tali da meritarmi pienissima fede: 
io respingo qualunque quistione di partito ; se 
mai ‘si facessèrò quistioni di partito nella ve- 
rificazione dei poteri, il sistema  parlimentare 
sarebbe perduto. lo, membro della‘ minoranza, 
e chi. sa per quanto tempo ancora, devo atte 
nermi rigorosamente, alle forme, sola; guaren- 
tigia legale, eftettiva, per la minoranza, che in 
questo consesso sieda la vera rappresentanza 


patrie istituzioni. (Bravo! bravo! a sinistra). 


‘circostanze; se intende il voto del paese , deve 


stazione. (Si! sil) 


’sta'%uol essere® sollecitata ‘ più ‘ché sf‘può e 


del pi vg quelritenére cheimè i0, 
nè, ro ces fr 
(Bravo! bravo!) 

Crotti: lo non Ap alladére nè al dep. ‘pe 
pretis, nè ‘ad altri; ma ad alcune frasi, alle 
espressioni. Del resto il mio spirito. di partito 
èil:bene del, paese.;. .. 

Mellana propone che si voti un "inchiesta per. 
l’elezione di Staglieno, come la. si votò per 
l'elezione di Inuovo d'Asti. . 

Menabrea: Su the, l’inchiesta® Nel verbale 
della elezione di Staglieno è consegnato il ri- 
sultato «della ripartizione .dei' voti in ciascuna 
sezione... || 

«Spurgazzi:, I. voti della sezione di. Staglieno 
DO si ottennero che deducendoli dal risultato 

nale... 

Alfcri i bAMDRSE deo) v,sdica (chie ra 
camera, dopo la votazione di ieri, non po- 
trebbe più pronunciarsi per l'anpullamenlo: 

Depretis: Non si..tratta di annullamento; ma 
d‘inchiesta: Nell’élezione: di. Staglieno, non y 
fu nè la pubblicazione del risultato, nè-la Di 
gistrazione nel verbale;anzi vififqualche cosa di 
merio che ‘néll’elezione del conte*Arnaud’; per' 
la'‘qualé‘v'ha una ‘dichiarazione di 95 °eletori) 
che attestano aver avuto luogo Ta pubblica- 
zione del risnltato. 

Parlanò ancora Spurgazzi, Ménatrea e' Caval- 
lini, Gi, il quale, leggendo le due relazioni, fa 
vedefe V'igonii abi. (Ad votil ai doli!) 

Ilpresidente :* Chi" vuol STRO l'inchiesta, 
si alzi. ma 
(S'alzano il centro &'là Sii, méro Noia 
Naytana @ Riccardi). 

Ilpresidente: «L’inchiesta i è approvata. 

Voci:; La. controprova! la .controprova! 

Brofferio; Domando la parola. Quest'oggi per 
la prima volta si sentirono nella camera frasi 
politiche. Il :leputato Depretis disse che sarà 
della minoranza” chis sa ;pers quanti-anni an- 
cora. lo mi trovo nella Mesp, a at ARA 
ma voglio esprimére” un mio“voto. ‘Le circo- 
stanze sono gravi; ‘il paese ha gli occhi: sul 
governo, j. questi deve farsi grande secondo le 


debba essere giudiziario o parlamentare; nè si 
deve.correr.il pericolo di applicare a due de- 
putati due modi diversi d'inchiesta. 

Della Motta insiste sulla semphcità del fatto; 
che vuole ‘un’ inchiesta giudiziaria e che. sarà 
meglio constatatato, quanto. più..presto' si. farà 
l'inchiesta. 

Menabrea dice. che non si,devono trattare 
egualmente tutte le inchieste. Qui è solo da 
verificarsi un fatto; e propone che le inchieste 


mezzo delle corti d'appello. 

Mazza dice che vi sarà allora una discussione 
per ogni inchiesta. 

Genina.: Le ‘inchieste si sono sempre fatte 
dal corpo’ ‘giudiziario; ora si vogliono invol- 
gere in un allro ordine d'idee, in un'inchiesta 
politica ; e nessuno, treva carattere politico nei 
fatti di queste due elezioni. Un’inchiesta poli- 
tica potrn tirar. ja «lungo anche sei.o sette 
‘mesi. pISoA Pf DI 

Diziò: Biso a che ifpertiamio lina (Oh! 
oh! sé ride o e a sinistra) Pèr una fata- 
lità le inchieste colpiscono specialmente una 
parte della camera, (la destra; si ride) che sa- 
rebbe perciò privata dei loro voti nell’opera- 
zione importantissima della verificazione dei 
poteri. Non si faccia l’ingiustizia di lasciare in 
sospeso chi hîa diritto di mettere il suo voto 
nella bilancia. — 

Cadorna : Lo scopo finale di un’ inchiesta è 
l'annullamento 0 la validità di un’elezione; 
ogni inchiesta riveste per ciò stesso un carat- 
tere politico. Quando verrà la questione , io 
pure respingerò ogni sistema che .mandasse în 
lungo; ma ora non si ‘hanno gli elementi: ne: 
cessari per deciderla. Suppongasi, per es., un 
modo misto; influirà certamente sull’applicazione 
ai singoli. casi il numero delle inchieste. Io 
propongo che la camera rimandi la determina- 
zione dèl modo dell’ inchiesta a quando sarà 
finita la verificazione dei poteri. i 

Galvagno: Badi beni la camera se la proposta 
del dep. Cadorna sia costituzionale. ( Oh! oh! ) 
Chi è sotto un'inchiesta ha diritto di vederla 
inceminciata immediatamente, di sedere quanto 
più presto in parlamento. ( Bravo! a destra ) 

Cadorna dice ‘che la sua proposta ha anzi 
scopo di maggior brevità ed efficacia è non è 
quindi, non che incostituzionale, nemmeno 
sconveniente ‘verso la camera nè verso i de- 
putati. 

Parlano ancora Mazza e Galvagno. 

Ara fa avvertire che la proposta Cadorna è 
la più equa, giacchè si ritarda pure Ja verifi- 
ficazione di molte elezioni, senza colpa degli 
eletti. 

Costa di Beatregard: lo domando, se i miei 
colleghi vogliono unirsi à me, che questa vo- 
tazione abbia luogo per appello nominale. 

(Si alza tutta la destra ad appoggiare la pro- 

posizione di Costa di Beauregard.) 
“Rattazzi dichiara, anche a nome del suo col- 
lega Lanza, che il ministero,.trattandosi di qui- 
stione di procedura parlamentare, si asterrà dal 
votare. 

Si fa l'appello nominale. 

Votano per il Sì: 

Amelio, Ara, Avondo, Baino, Baralis, Cornero, 
Benintendi, Bertazzi,.: Bertini, Bertoldi, Bian- 
cheri, Bianchetti, Bianchi di Castagnè, Bolmida, 
Borella,  Bottero;. Brofferio; Brunet; Cadorna, 
Capra, Capriolo, Casaretto, Castagnola, Castel- 
lani, Cavalli, Cavallinî Carlo, Cavallinì Gaspare, 
Gavino Fara; Chiavarina, Correnti, Cossato, Crosa, 
Cugia, D'Alberti, Demaria, Depretis, Farina, Fa- 
siani, Gallini, Garibaldi, Gastaldetti, Gilardini, 
Giovanola, Grixoni, Laurenti-Robaudì, Leardi, 
Malan, Mamiani, Marco, Marrè, Mari, Mastio, 
Mazza, Mellana, ‘Michelini, Miglietti,, Minoglio, 
Moffa di Lisio, Montagnini; Naytana, Niccolini, 
ab. Niel, Notta, Pallavitiri, Pateri, Pescatore, 
Petiti, Quaglia, Ricci, Ricchetta, Robecchi, 
Santa Croce, Saracco, Satta-Musio, Serra, Solari, 
«Spano, Spurgazzi, Tecchio, Tegas, Valerio, Be- 
rutti. 


mettersi innanzi arditamente, abbandonare una 
politica d'incertezza ed oscillazione. Quando e- 
gli si metta risolutamente nella via del pro- 
gresso, allora; mon vi (sarà più. nè maggio- 
ranza, nè minoranza; tutti ci stringeremo sotto 
un sol vessillo a combattere per la patria, per 
la'‘libertà, pel’ progresso, per lo sviluppo delle 


Rattazzi, ministro dell’interno:: + Ringrazio il 
deputato Brofferio' dle ‘sue buone intenzioni; 
ma egli -ha sottoposto .il' suo appoggio «ad. una 
condizione: che il, ministero  progredisca e me- 
riti il suo voto. Non è questo il momento che 
si abbiano a manifestare le intenzioni del go- 
verno. Lal camera | sta | ancora (costituendosi. 
Quando essà sar castituità) allora il'migistero 
spiegherà le sue intenzioni e la sua ‘politica. 
Allora il deputato Brofférid® VE se possa 
darci il suo apppoggio, ‘séecondando i principii 
di progresso e. di libertà; (Bravo! bravo!) 

Cavour G.: Ora si deve fare la controprova. 

Lanza, ministro; d’istruzione pubblica : Chi 
vuole la controprova,, deve domandarla prima 
che il, presidente abbia, proclamato , solenne- 
mente l’esito della votazione, onde sì possano 
contare i voti. (Rumori) 

Cavour G. dice che la controprova fu do- 
mandata subito. (Bisbiglt) 

\Dèpretis : To domando “che ‘si ripeta la vo 


Si ripete la prova,, come sopra. 

Il presidente (perla controprova) : Chì re- 
spinge l'inchiesta si alzi. 

(‘Si alza tutta la destra, con Galvagno). 

L'inchiesta è approvata. 

Gemina dicè doversi determinare il modo 
dell'inchiesta. 

Valerio: Vi sono altre. rolazibni contestate e 
per fatti gravi. La camera delibererà forse una 
inchiesta parlamentare. In ogni modo la cosa 
non:èedaidecidersi era. 

Qenina dice ‘che qui il casò*è affatto cenipiit 

Cadorna fa avvertire che sulle risoluzioni 
della camera possono influire il numerò é la 
natura delle inchieste. Bisogna avere gli ele- 
menti necessarii per poter deliberare conve- 


nientemente. i À 
Galvagno: Può la camera riservarsi un’in- 


chiesta parlamentare quando sì tratta di mene 
‘o®frodi; ma qui vil fatto è semplice e l’inchie- 


| 


Voteno per il No: 


Ansaldo, Arnulfo, Asserete:, Birago , -Bixio, 
Borson, Brignone, Camburzano, Cattaneo; Ca- 
vour G., Cais, Centurioni, Chapperon, Fara 
Agostino, Chevray,  Chiapusso, Corsi, Costa 
della Torre, Costa ‘di’ Beauregard, Crotti, 
D’Agliè, -Debosses, Del-Carretto, Della Motta, 
Demartinel, De Sonnaz, Despine, Deviry, 


Shell’interessè degl’individui ‘e ‘in quellò dei col- | Franchi, Gallo, Galvagno, Genina, Ginet, 
Yegi. (Bravo !«a destra) | Jaillet, Lafléchere, Laurent, Loi, Margotti, 
{ Pescatore : Tutte le inchieste “rivestono un | Menabrea, Mollard, Negrotti, Pernati, Ratti- 


‘tarfittere politico ; (@ destra: 


Oh! oh!) in 
tutte c'è pericolo che la verità sia alterata per 
spirito di ‘parte ‘e si devono quindi usare le 
stesse guarentigie. Nè il fatto di essersi pub- 
blicato 0 no lo scrutinio è poi*tanto semplice. 
Fotrebb'essere stato pubblicato qualche tempo 
dopo © non regolarmente da tutto l'ufficio. La 


Oppizzoni, Prato, Genova di Revel, Riccardi, 
Rignon, Rorà, Sappa; Sotgiu, Spinola, Valiauri, 
Verasis, Arconati, Calori, Guerisi, Ponzetti, Sca- 
vini, Solaro Della Margarita, Alfieri. 
Si astennero : 
- Cavour C., Lanza, Rattazzi, Lamarmora. 
Erano assenti : 


cena iso il menofMlia 


i Deandreis, 


sulle elezioni di Castelnuovo d’Astise»di Sta-s 
glieno. si facciano dal. corpo , giudiziario per, 


= 
em art 


bianchi ; Daziani, 
Garau, Ghiglini, Grange, Guillet, 

Jacquemoud, Lachenal, Lé' Blanc, Lignana 
Marongin, Massimino+, Melis; Moia, Mongellaz 
Negroniy Ollandini, Oytana; Orrù Lilio, Pareto 
Di; Pareto L.,. Pacodi ,.. Pelloux, Pistone, Pon: 

ziglione, Sanna, Solaroli, Solinas, Tornielli, 
Zerboglio, Ciò, Cotta Ramusino. 

(Si ride quando Birago è Margotti dicono il 
loro no, quando Ratti Oppizzoni dice prima sì, 
poi no, quando Genova di Revel grida un no 
tonanteatIt » conte di Cavourrentrò nella ca: 
mera, durante la votazione, il generale Lamar- 
mora, appena finita). 

Il presidente (proclama il seguente risultato : 
votanti 1-HM (secondo noi, 142); pel sì, 82; pel 
no, 59 (60, secondo il nostro,:spoglio); si a- 
stennero 3; assenti, 47; la camera approva la 
pruposta Cadorna. 

(Se si tenga conto deì due deputati in s0- 
speso! per inchiesta, Arnaud e Carrega, e delle 
nove elezioni doppie, si ba la cifra di 204) 

(Ibresto a domani). .. 


. . } °_° 
Notizie Politiche 

Si scrive da Molfetta 48 dicembre all’Osser- 
vatore Triestino: 

« Nel 16 corrente mese,verso.le ore:40 4/2 
di sera furono avvertite duè scosse di terre- 
moto seguite da una terza di moltissima’ inten- 
sità e durata. I primi movimenti della ‘edtra 
dalla direzione di sud a nord furono ondula- 
torii, e l’ultimo, che fu veramente spaventevole, 
finì sussultorio. Sono indescrivibili lo spavento 
ed-.il. terrere-da cui fu invasa quella popolà- 
zione; ‘e basta’ soltanto riflettere che tutti usci- 
rore dalle proprie abitazioni e rimasero per 
tutta la notte vagando allo scoperto per le vie 
più larghe" Altre leggiere scosse seguirono il 
dimani fino al mezzodì, ma, la. Dio mercè, 
nessun danno avemmo a deplorare in questa 
città. 

€ Vuolsi che in Canosa siavi stato qualche 
danno nelle fabbriche e qualche vittima a de- 
plorarsi , ma finera nulla sappiamo con preci- 
sione. Un vetturale. testè. ‘arrivato da Napoli 
assicuravaàini che nella. notte fatale egli già si 
trovava in Canesa, donde uscì;la dimane alle 3 
di mattina; ed’ alla sua partenza erano stati 
disolterrati 3 ‘cadaveri da sotto lè rovine rima- 
nendovi altri ancora.» 

—Il ministro della guerra del Belgio ha pre- 
sentato-‘alla ‘camera un progetto di legge che 
fissa il contingente per l’esercito nel 1858 ad 


Ain 
pu 0} Ari tp: 
Costa. A., Chenal, Di. Nissa, 


80,000 uomini, e dichiara che il marimum della” 


leva. per la:milizia per lo stesso anno debba 
essere. di 40,000. uomini. 

— Da Berna si annuncia che il 19 l'assemblea 
federale, con voti 71 contro 68, ha rifiutato il 
conflitto sollevato dal gran consiglio. vodese, 
senzà i considerandi proposti dalla maggioranza 
della commissione a favore della idea di Oron. 
Fazy ha'reclàamato contro la votazione, e perciò 
l'assemblea deve radunarsi' di nuovo ‘per l'ap- 
provazione del’ protocollo. 

La commissione del consiglio nazionale, alla 
unanimità, propone un rifiuto. ragionato della 
dimandata garanzia della ferrovia d'Oron. 

Le sedute saranno chiuse mercoledì prossimo. 

— Un decreto reale nella | Gazzetta di Madrid 
del.16. proroga.le. cortes sino. al. 10. gennaio, 


affinchè la regina possa pronunciare in persona’ 


il discorso della coroha. La Espana dice che il 
governo spagnuolo ha cenferito l'ordine del to- 
son d'oro al principe imperiale di Francia € 
che si credeva che l'imperatore Napoleone III 
avrebbe corrisposto col conferiniento della gran 
croce della Jegion d'onore al P cipe delle 
Asturie. La regina ha incominciato ad occu- 
parsi di affari coi ministri. 

Correvano voci di cambiamenti ministeriali a 
Madrid che avevane assunto un aspetto assai 
positivo. Si parlava della dimissione di Martinez 
della Rosa, ministro degli affari esteri, di Casans, 
ministro della giustizia, e di Mon, ministro delle 
finanze, e che il ministero degli affari esteri 
era stato ollerto al sig. Gonzalez Bravo. Non 
meno, di 22 vescovi erano presenti a Madrid 
per. assistere alla presentazione’ del principe 
delle Asturie nella chiesa di Atocha. L'/beria 
è stata sequestrata, 

— Il governo del granducato. di Lussem- 
burgo ha pubblicato ‘una memoria, nella quale 
risponde agli attacchi di alcuni giornali esteri. 
Questa memoria sostiene che il re d'Olanda , 
nella sua qualità di granduca, non ha aumen- 
tato arbitrariamente la lista civile che riceve 
dal ducato; che le negoziazioni relative a ciò 
che è: chiamato il debito olandese, vengono 
condotte ‘dal sig. Simons , presidente, del con- 
siglio del granducato è dal sig. De la Fontaine, 
ex-governatore, cosicchè gli interessi del gran 
ducato saranno sufficientemente difesi; che i 
rmproveri che il governo. manifesti tendenze 
anti-germaniche e voglia inrapedire l’uso della 


lingua tedesca sono mal fondate; che il go- 


verno! zion è stato colp 

‘nell’afnininistrazione interna, dei quali 
accusato ; che non;è vero. esistere ina paese. nd 
gitazione e malcontento. :: 

-— Si scrive alla Guzsetta delle Poste di Pra: 
coforte che nello stato di salute del re di ) 
avvengono frequenti oscillazioni. Mentre ir in. L 
cuni. momenti quello stato è.il più soddisfa» 
cente che si possa desiderare, subentrano im-, 
provvisamente sintumi che dimostrano: esser: la. 
malattia non affatto cessata. Questi. continui 
cambiamenti spiegano le pppiregdizioni che si 
rilevano nelle notizie ‘date în proposito dai. 
giornali. 

Il Zeit di Berlino annuncia che ha ragione 
di credere che una missione diplomatica sarà 
mandata dal governo francese alle curti del 
Nord interessate nella questione danese. 

Una lettera da Berlino del 416 reca che la 
calma” incomincia a ritornare nel commercio 
della capitale. Si crede che la parte peggiore 
della crisi sia, passata ‘e ;che.la piazza non 
sarà stata molto maltrattata, I fallimenti ris- 
guardano soltanto case secondarie. I consueti 
affari all’ avvicinarsi del Natale si fanno c come 
se non esistesse crisì ‘alcuna. 

Anche da Amburgo si ‘scrive che ‘làl'crisi 
diminuisce hi vista d'occhio. Il 15 fu data as- 
sistenza ad'una delle più ‘atitiché é-rispettabili 
case di Altona. La maggior fetta degli apr 
che minacciavano; +} ade 
havtì più motivo di sd 
Cogli sforzi e coll’influenza delle case maggiori 
si raccolse ad Amburgo una quantità di-davaro 
sonante come non ha mai esistito prima. d'ora. 
Le cantine della banca non sono abbastanza 
vaste per ricoverare tutta quella quantità di 
valori in metalli e si trovò necessario di de- 
porre la moneta di rame nelle cantine d a 
nuova borsa, IRE RAS 

Conforme al. budget Ai agli stati del 
Wiirtemberg si ha l’intenzione di aumentare 
di otto mila fiorini la dotazione all’ università 
di Heidelberg, onde non solo migliorare il soldo 
dei rispettivi, professori, ma fondare presso la 
medesima altre cattedre ancora, fra. le pad 
quella di fisiologia. 

— Il conte Rechberg, inviato austriaco alla 
dieta germanica , ha mandato. al--suo governo 
un dispaccio in cui comunica che dalle confe- 
renze tenute fra-luî, l'inviato» prussiano e il 
conte di Bille Bishe” inviato danese, risulta 
che il gabinetto .di Danimarca .è disposto ad 


| adottare una ‘linea di condotta più favorevole 


ai ducati. 

Una lettera da Copenhaguen annuncia che 
il progetto di legge che» autorizza ‘il ‘imini- 
stero degli interni a far un imprestito' 
Danimarca di 300,000 lire sterline fu int 
alla terza lettura con 66 voti contro» 7. 

— A Vienna è giùnta la: notizia della morte 
di Iskender bascià, ossia conte Ilinski che ta 
era molto: distinto nella guerra.contro da 
c ora aveva accompagnato Omer 
dad. Egli. servi in Portogallo è Derti 
in Algeria, poi a Herat e nella Gina = 4 m 
stinte ‘cariche militari. Poi ritornò. im Algeria, 
fece la guerra insurrezionale d'Ungheria; nel 
1848 e 1849, si ritirò finalmente in/T'urchia ove 
prese servizio e fece con Omer. bascià: Ana er 
dizione del Montenegro. 


Wispacci elettrici priv. 
AGENZIA got ISSiva 


Londra, 83, lì Times | dico bisi la puo 
ghilterra ridurrà quanto prima lo ‘ $con Hare 
per 0 10. +82 n si; A 

Nuova York, 10, Borsa fiacca: il Pci È 
ricercato. 

Nullità d’affari in coteni, oir'infari 
Uredito mobiliare: 765. nti jo 
Strade ferrate ‘mustriache 748. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele:460/1!9* 
Strade ferrate lombardo - venete ara: sd 


Borsa di Parigi del 23 dicono 


Gempoio 


: 
RI? 


| vt ln contanti ln ionffela 
Fondi francesi | Vik 
32,000, - Can id ans 
44178. p. 010° (E° a dott 9"; 
Fondi piemont, OST 
5 p. 010 184890» > 3 UO MbUp 
3 pi dj0 1853 53 »°!59' » a Fis 


Consolidati ingì. 98 18° 


a widroatla auradra 


A Porta Nuova; accanto allo Scalo della strada 
ferrata , ire eianalto «del signor 
Charles di Parigi. AHarne }: 

Alla sera. alle ore 6 1 seri «del signor 
Charles sul palco scenico coi ll “pan- 
tere, ELEFANTE, ‘écc.; quin iù il ‘cibo 
alle belve. 


III 


Il cangiamento di stagione es- 
ercità ‘Ga corta: itipressione sul 
sistema nérvoso ‘è quindi sulle 
funzioni ‘dello‘stomacove‘dégli in- 
testini. Per conservarsi; in salute 
è necessario che esso non'indeboli- 
sca, leyfunzioni del primo + non 
sconcerti quelle degli altri. I me- 
dici ordinano siccome il più fe 
cate‘ tin'ervoso; il sirop DI 
cie d’araticio amaredìJ. È. 


farmacista a:Parigiu! 


2 CALZATURE: A 


R 


Laròze, | Specialità! di lane di Ambu 


VAPORE. PRIVILEGIATE 


DA UOMO E DA DONNA 


calzé,a' medico prezzo.” 


i 


Pei it ira 
sg “Genova Torino Alessandria 
‘a Carli 9... Via Via' Lat'ga N°416. 
| ha solidità ontà di tali calzature è generalmente riconosciuta e non si 
cessa dal 


9T0ig97q 


INGER F COMPAGNIA — 


s dgermnilià init 7 : 6is)e 
— Previené che' ha un grandioso assorlimento di Pipe e Portasigarî 


di sc 


41109, Of 


CRI +SUTEOLOI N i sè . x o» "AO . 
chiuma di mare,in tutti i generi e di nuova forma. S incarica pure di 


eseguire. qualunque, commissione con tutta esattezza e precisione: 
ieiTorino, sotto i. portici della Fiera, n.:44; rimpetto‘»fProrolbgiaio Pealdi. 
n A NISORE liadeg riore n eo 


rParigi;vue: des Filles St-Thomas, N. 10, 'et' rive Richelioii, 72 


4 


dif ide ganz 
loto clientela! colla 
appartamenti" e camere separate. 


) 


RANE AFFINATO IN PANI | 


le MANIERE D’OLLOMONT 


QUSCS I LECTIO CIO O 


Siiiaonitag- (Val. d'Aosta) |. 
Je persone che vogliono farne ac- 
uisto seno regate di rivolgersi alla 
Ballea BUGENIO FRANEL è COMP. 
‘Porno, piazza !S: ‘Carlo, N 7; 
| Genova, piazza Lucoli, palazzo Ca- 
‘sanova, !?. DI, : 


HHYDROCLYSE MIS 


di nhova ‘invenzione a ‘zampillo ‘continno 
e rogolare; setiza‘stantufo,  filassa 0’ molla; 
di sun meccanismo: semplicissimo e che si 
adopera con una sola mano. Esso serve per 
ogni sorta d’injezioni. — Parigi, Nayd:- 
nat, "tue dela Cité, 19.— Prezzi L.7 50, 
A t0, 41, 14:— Deposito presso 1’ U/fizio 
F ‘ale d’Annunzi,, vio B, V. degli An- 
‘golfi, D, Torino. . 


‘ Cofititiuanò "a''2ondurre ‘questa Casa sutto stesso piede dell'eleganza ‘è del 
tevdie Essi fantiò ogni ‘ sforzo per conservare ed accrescere la bella 
squisitezza della tavola e dei vini. — Grandi e piccoli 


MINIERA DI CADIBONO 


presso Altare 


Trovandosi vacante la condotta me- 
dico-chirurgica. di questa Miniera colt” 


annuo stiperidio di L.. 800, piùl’alloggio; | 


NETTI 8 FIGLIO! 
Via Milano (Giù Italia), ‘porta èd ‘insegna ni 6 
| Scelto e svariato assortimento dì Maglie lana ‘in ogri genere: Cor-). 
petti, Mutande; Camiciuple , Sottane, Calze, Gitanti, Tra- 
punte, Catalogne lana e cotone , Coperte piccate di Frantia ; Faz- 
'zoletti, Tele cotone e lino puro filo per camicie) Basimi e: Piquet, 
di bue} le solite migliori' ‘qualit di Cotone pei lavori all'ago } ecc., al crochet, e 
tgò bianche, nérè è colorate, ‘di ‘tutta novità; per 


‘ CARISIO-BRI 


ret tt pain 


| di Rckcanei mobi 
‘DI SORNAGLIA E LIMONE 


Via Guardinfanti, 
i nel localo già Negozio HAD. 
ee 


VENDITA DI:STABILI 
AGL’INCANTI 
Il 25 gennaio p. v. allé dre 40 mat- 
| tutine si procederà per mezzo ‘del 
notaio collegiato Gugltelmo Teppati, 
| e nel suo ufficio in viavdell’Arsenale, 
\ n.13, piano 2°, alla véndita di al- 
cuni stabili caduti ‘nell’eredità di 
\ Garlo Gieachino Lessona, divisi in sei 
| lotti, cioè terreno fabbricabile»ora' a 
| prato ‘sul' territorio di questa capi 
!‘tale; regione Valtorta ;, campi .e boseo 
\iceduosul territorio di Vinoyo, regioni. 
Olmo del Salicey Madonna e‘Pignera; 
| ersul, territorio .di Orbassano bosco 
i ceduo, regione Vico-Manina, e come 
trovasi il tutto deserittò® fel’ tilettò 
in‘data’ 16 dicembreve@ alle ‘condi- 
| zioni dal medésimo risultanti. 


| 
|: GURAGAO FRANCESE 
| IGIENICO" 
Liquore preparato con le scorze 
i di Olanda; delle quali conserva il pro- 
| fumo fresco. e soave. Per le‘sue prò- 
| prietà eminentementè Toniche, 
| Digestive e StomAatiche, ridete 
giovevole alla salute e grato al gustò: 


I 


CAPO:MASTRO,E, FUMISTA | ©” 
Toglie il difetto E OMASTRP.E, EU) con | arentigia e senza 
pagamento che. dopo lunga prova. Costruisce vari generi di A oriferi ‘sia 
De (i © Si ine inno vr pid 
delia chiesa dei pai Martiri, giardei "Gera it. peg sap sid È v tr 


PEL SS. NATALE 
7 4 off gle | 
Dal Confettiere ROCCA GIUSEPPE, via Doragrossa, 
Grande quantità di 2° ANETTONE alla Milanese, Genovese ed alla Vene- 
ziania, ome anche unì copioso assortimiente ‘d’oggetti”di Movità per Strénie, 
pi ri î isituest ten sio anrhéh ada 1 


froito ia non 


FRAES OTTICO DI-MORAVIA 

) I, (OM FIS db cagsiset ai f fs A 
sortimebt di CANNOCOMTALT Fame Supra 
gione, Dulehesse dinuovo denèrea ; 

Id: Btesses, di-costruzione .Uél! celebre Wet 
chlender. \ 


Id. alla Marquise a 42 lenti. 
ì | Da franchi 12,15, 20, 25,30, Sbe aumen: 
i a tano..in properzione della loro qualità e bontà fino 
O At, i 


& ine a franchi, & 
NB.1l suddelto fa pure cambio contre gli usati. 


Torino, sotto i portici della Fiera, n.7. Genova, strada Carlo Felice, n.9 
7 U gas Arc BIOS \0HOLCh't 
i Pi 


GHIONE TOMMASO 
MERCANTE, SARTO, 


Ha trasferto il suo negozio sotto i portici del Caffè S. Carlo, n: 5, piano terreno, 
ed è provvisto di uno svariato assortimento di, novità per lai stagione; epperciò 
spera di vedersi sempre onorato dei comandi della sua numerosa clientela!’ 


sel altrove 


——1k1îzA@A___--_P“ ne ——_ N 
ASSOCIAZIONE PER L'ANNO A 


“ 


.. L'INVENTORE 


Giornale settimanale delle nuove invenzioni; delle leggi 


ont 
pitt ta Wont 


sono invitati tutti.coloro i quali (sono » £ secondo il detto di un detto pro- | ® dei dibattimenti relativi ad esse, e delle esposizioni industriali, 


laureati nelle dette due facoltà; di pre- 
sentare ai sottoscritti la loro domanda; 


"ENRico ‘Mitius e. 
Genova, strada Serra, N. 6. 


in Mercerie e Chin- 
caglierie ben avviato 


NEGOZIO 


. da Yimettere al presente con 0 senza 


mercanzia in Torino con piccolo àl- 
loggio sonra e scala interna. Dirigersi 
all'Ufficio d'annunzi, via Carlo Alberto, 
N° 7, piano terreno. 


ì fessore, esso, è per l'igiene delle forze 

| digestive quello che nélla cura ‘delle 

ì malattie: nervose è il''sugo di scorza 

i d'arancio. 

i Vendita all’ ingrosso, in Parigi , i 

| presso! .il sig. Laroze, farmacista-chi- 

i mico, rue de la Fonteine de Moliére i 

{n.39 bis. 

In Torino, presso l'Agenzia D. Mondo 
(via Madonna degli, Angeli, n. 9); de- 
positario generale pel. Piemonte e pèr 
l’Italia. Vendesi in grandi cruches di 
vetro al prezzo di L. 7 50. 


taegni 


* Con supplementi e disegni ad occasioni. 
ANNO: IV. 

Stati Sardi L. 6. Resto d’ Italia L. 40, Estero L, 12 

Dirigersi Al Direttore, via B. V. degli Angeli, n. 11, piano cm 


Ivi è pure l'Ufficio dei Brevetti con Gabinetto Auto-Litografico. 


AVVISO AGL' INDUSTRIALI 


D'ora innanzi si ammetteranno annunzi anche illustrati e monografie delle 
nuove ivdustrîe nei supplementi, con‘nuovo’metodo di massima ‘6condmia. 


i; soli 


lea p' giornale continua ad’ essere > pubblicato 
©hell'anno 11858 ‘tuttivi giorni. in (foglio ‘intero 
comprese de domeniche. 

Il ‘prezzo dell’associazione è fissato come 


“ASPIRARE 1.1.1 106 Semestre Trimestre 
orino i o 
Provincie (11 20; 
Svizzera; 4. ;:36,,,,., 19 10 
SEFARCIa ina 40 29 12 
v Inghilterra, pa È È: 45 


si Astria i Pai 
° ‘Altri stati a norma delle ultime convenzioni 
‘ postali... 
i - Torino il giornale si distribuisce dalle or, 
sette alle dodici del mattino nell’ ufficio posto 
in via della Madotina” degli" Angelî, N. 13, 
piano terreno. Perawerlo a domicilio si pagano 
cinquanta tèntesimi al mese oltre il prezzo 
dell'associazione. 


0 ) NI . D . 
Da alcuni nostri abbuonati, ci è chie- 


sta pure l’associazione agli atti del Par-, 
RFRILENILORA n 


lamento. 1 
“Noi siaîno in obbligò di avvertire che 
l'associazione non sì piglia a tutti gli 
‘atti del Parlamento, mu soltanto’ a 
quelli della camera de’ deputati, pei 
quali potrebbero i nostri abbuonati indi- 
rizzarsi per nostro mezzo al sigg. Upo- 
grafi Eredi Botta. è: 
- Osserviamo inoltre ehe l’ Opinione 
pubblica un esteso e preciso verbale 
.delle..sedute. legislative nel giorno suc- 
cessivo , non; meno. che i documenù 
‘più tilevant che si presentano .al par- 
amento, mentre gli atti ufficiali della 
camera élettiva non si possono spedire 
‘ghe due giorni dopo. 


Se malgrado quest’indugio, di cui li 
preveniamo, desiderano ì nostri asso- 
ciati gli atti della camera elettiva, ce ne 
rendano avvisati, che, se fossero parec- 
chi, noi faremo d’intenderci coi signori 
eredi Botta e colla direzione delle re- 
gie poste. per l’invio. dei medesimi an- 


che ‘come : supplimento: dell’Opinione , | 
al prezzo di.L. 40,, stabilito dai sud- | 


detti signori: Botta. 


ANNO..IÎ. 


STAFFETTA 


I patti di associazione rimangono come in 
passato: ‘ 
Anno —._ Torino. L. 22. 
Provincie. . >» 18. 
Semestre, Trimestre e Mese in proporzione. 


La Staffetta si pubblica invariabilmente alle 

Ore 2. pom. e raggiunge così lo scopo : 

4° Di dare immediatamente le notizie re- 
cate nel mattino dai fogli esteri a nostrali ; 

2° Di appréfittare in tempo utile del bene- 
fizio delle nuove strade ferrate per trasmetterle 
în provincia: ‘ 

La Direzione ha poi provveduto în’modo che 
non ‘abbiano «a. sorgere lagnanze. per ila_rego- 
lare spedizione del foglio. Il quale, come è forse 
già. il primo a dare le notizie più recenti e più 
sicure; così si manterrà tale ìn avvenire. 

ll sesto non è massimo, è vero, ma la qualità 
e la copia dei caratteri? nonchè la parsimonia 
di spazii e «di interlimei compensano il ‘sesto e 
rendono ‘la "Staffetta in mulla inferiore ‘ad ‘altri 
giornali ‘che’'si ‘dicono  dilgran formato. 

Ai ‘nuovi associati si daranno appendici variate, 
scientifiche, letterarie, teatrali e prima: fra tutte 
la storia singolare autentica di un famoso av- 
venturiero piemontese del secolo passato ché 
fu avvocato, preté, frate missionario, emir, ve. 


| scovo, profèta è guerriero. 


| SEMENZA D'ORIENTE 
| pi ACHILLE ROCHE 
| 


Per l'acquisto di questa semenza, sulla provenienza e salubrità della quale si offrono 
le prove più patenti, dirigere le dimande i 14 ADD 

In Genova, Milano e Chambéry alla ditta A. BONAFOUS e COMP,; 

In Torino, alla ditta medesima cd a GIUSEPPE TIBALDI; agente speciale del sig. 
| Roche, via $. Frantesco di Paola, n. 6, piano 1°, dal mezzodi alle due; AGO lle 
| ultimo si può esaminare tanto la semente quanto i bozzoli da cui fu levata. |‘ "So 
Il prezzo è fissato in lire 450 il chilogramma. saggi 


| 
| e oa © SO PERI POCTASIE Eoal _ — — v_————+—+——++_++-+-+-+--+->-—-—=—>->-=>=->p——te ni 
| GAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA -- BORSA DI. COMMERGIO 
| Bollettino ufeiale dei corsi aecertati dagli agenti di cambio è sensa 
Sorso avrantIco — Torino, 23 dicembre 1887," " 


| 
| FONDI PUBBLICI. Contr, del giorno prec. dopo”la borsa 


Contr, della mattine 


| Resiità’ -“Coaiineni in ‘esdtaoti lai liquidazione la contanti In liquidazione 
| 1819/5010 4 ottobre Li, ur lia aggio prrttarir 
| 1884 000 d'iuglio +. / - — — Di Vari ne 
| 1848 5 010 4 settembre. .89-20 — — — —_ — prciett Miagrti 
14849 > 4 luglio... 9060 — = — 90-40 SODI 
{4854 » { dicembre. — — _ — Lo Le ab ara 
| 4853,3.0;0 4 luglio... 53 — — —“— desi csi PCI ITIRE 
| FONDI PRIVATI Azioni. 
| Banca nazionale {luglio ‘ — — 1270 341 genn 1257 — 1265 34 genn, 
| ‘assacom. ed ind. (n. em.) —  — 243 34 genn, BUI — 249: geni 
Id. (liber) — — = —,- i ‘a <A 
“assa sconto (3.à emiss) © — — 258 34, x.bre 263 — Sai ci 
+ (hi ra SEI FEasenTE 
Esploratrice: ... ....{.. —. —. — 105 — pigna 
Kerr. dì Cuaee:4 luglio ... — .— _ — e pine sr cip. 
(liber) — — 2 - ai BERE PONT 
Corso. NORMALE — Cambi Moneta contro argento 
Per brevi scadenze. . Per ire mesi . Ono Compra, Vendita 
Augusta - .1.-/ . sen256 42 256 Doppia da L. 20. . 20.00 20.00 
Francoforie su) Meno 243 1}2 >». di Savoia... . 28 45 28.52 
Lione); . 100 98 75 » di Geneva. . , . 78.75, 78.90 
Londra: 25,45 29 05. | Sovrana nuova. . . . . 35/00. 89 05 
i Miano... 2 ta, 
Parigi... 100 98/75 | Sii vecchia 34,75 3485 
Torino sconto 10.0 Lroso-musto 
Genova sconto 10 070 Perdita p..0100.8è Zi» 


| © IST RENT INTEN A 


Tip: Sell'OPINIONE diretta da. C, Carron 


